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Mantenere la necessità della prescrizione medica per l’acquisto in farmacia del
contraccettivo d’emergenza a base di Ulipristal, la cosiddetta pillola dei 5 giorni
dopo. Potrebbe decadere invece l’attuale obbligo di effettuare il test di
gravidanza prima della prescrizione del farmaco per escludere una gravidanza in
corso. Sarebbe questo, secondo quanto si apprende, l’orientamento all’interno
della Commissione tecnico scientifica (Cts) dell’Agenzia italiana del farmaco
(Aifa), che ha tuttavia deciso all’unanimità di attendere il previsto parere del
Consiglio superiore di sanità (Css) prima di pronunciarsi. 
E fra gli esperti del massimo organo consultivo del ministro della Salute sembra
rimanga ferma l’intenzione (anche se bisognerà ovviamente attendere l’esame
collegiale) di confermare l’obbligo di ricetta medica, così come avviene per tutti
gli altri contraccettivi. Alla pillola dei 5 giorni dopo, quindi, per motivi di
sicurezza, non verrebbe riservata la possibilità di essere venduto senza ricetta
come accade per i farmaci da banco. 

LEGGI ANCHE

22/11/2014
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dopo
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Dal 2 aprile anche in Italia 
la pillola dei 5 giorni dopo

Pillola dei 5 giorni dopo solo con ricetta medica,
si va verso la conferma
Dovrebbe invece essere cancellato l’obbligo del test di gravidanza prima della prescrizione
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Nella prossima riunione, il Css - che tuttavia non ha al momento ancora ricevuto
la richiesta di parere da parte del ministero della Salute - dovrebbe affrontare la
questione ed esprimersi in merito. L’Aifa valuterà dunque il parere del Css prima
di dare un’indicazione ufficiale, ha confermato il direttore dell’Agenzia del
Farmaco Luca Pani. La decisione italiana si attende dopo che la Commissione
europea, successivamente all ’Agenzia europea dei farmaci (Ema), si è
pronunciata favorevolmente alla vendita di questo contraccettivo di emergenza
senza il bisogno di ricetta medica. Non si tratta tuttavia di un passaggio
automatico: l’Aifa può infatti anche decidere, nonostante la pronuncia diversa
dell’Ema, di mantenere l’obbligo di ricetta, ma in questo caso dovrà motivare in
sede europea la decisione. 
 
La cosiddetta pillola dei 5 giorni dopo è un contraccettivo d’emergenza usato
per prevenire gravidanze indesiderate se assunto entro 120 ore (5 giorni) da un
rapporto sessuale a rischio, e agisce prevenendo o ritardando l’ovulazione. Il
farmaco è più efficace se assunto entro le 24 ore. Dunque, ha rilevato l’Ema,
«rimuovere il bisogno di ottenere la prescrizione dal medico dovrebbe
velocizzare l’accesso delle donne a tale medicinale e quindi aumentarne
l’efficacia». Il farmaco a base di ulipristal è stato approvato in Europa con
l’obbligo di prescrizione medica alla fine del 2009. 
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cerca nel sito...

Pillola del giorno dopo, resta la necessità della ricetta medica. Mantenere la

necessità della prescrizione medica per l'acquisto in farmacia del

contraccettivo d'emergenza a base di Ulipristal, la cosiddetta pillola dei 5 giorni

dopo.

Potrebbe decadere invece l'attuale obbligo di effettuare il test di gravidanza

prima della prescrizione del farmaco per escludere una gravidanza in corso.

Sarebbe questo, secondo quanto si apprende, l'orientamento all'interno della

Commissione tecnico scientifica (Cts) dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa),

che ha tuttavia deciso all'unanimità di attendere il previsto parere del Consiglio

superiore di sanità (Css) prima di pronunciarsi.

E fra gli esperti del massimo organo consultivo del ministro della Salute sembra

rimanga ferma l'intenzione (anche se bisognerà ovviamente attendere l'esame

collegiale) di confermare l'obbligo di ricetta medica, così come avviene per tutti

gli altri contraccettivi. Alla pillola dei 5 giorni dopo, quindi, per motivi di

sicurezza, non verrebbe riservata la possibilità di essere venduto senza ricetta

come accade per i farmaci da banco.

Nella prossima riunione, il Css - che tuttavia non ha al momento ancora ricevuto

la richiesta di parere da parte del ministero della Salute - dovrebbe affrontare la

questione ed esprimersi in merito. L'Aifa valuterà dunque il parere del Css

prima di dare un'indicazione ufficiale, ha confermato il direttore dell'Agenzia del

Farmaco Luca Pani. La decisione italiana si attende dopo che la Commissione

europea, successivamente all'Agenzia europea dei farmaci (Ema), si è

pronunciata favorevolmente alla vendita di questo contraccettivo di emergenza

senza il bisogno di ricetta medica. Non si tratta tuttavia di un passaggio

automatico: l'Aifa può infatti anche decidere, nonostante la pronuncia diversa

dell'Ema, di mantenere l'obbligo di ricetta, ma in questo caso dovrà motivare in

sede europea la decisione. La cosiddetta pillola dei 5 giorni dopo è un

contraccettivo d'emergenza usato per prevenire gravidanze indesiderate se

assunto entro 120 ore (5 giorni) da un rapporto sessuale a rischio, e agisce

prevenendo o ritardando l'ovulazione.

Il farmaco è più efficace se assunto entro le 24 ore. Dunque, ha rilevato l'Ema,

«rimuovere il bisogno di ottenere la prescrizione dal medico dovrebbe

velocizzare l'accesso delle donne a tale medicinale e quindi aumentarne

l'efficacia». Il farmaco a base di ulipristal è stato approvato in Europa con

l'obbligo di prescrizione medica alla fine del 2009.
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SCIENZE E TECNOLOGIE

Diabete, insulina previene
ipoglicemia

19:47 (ANSA) - MILANO - Arriva anche in Italia, approvata dall'Aifa, una nuova

insulina in grado di attenuare, se non di spegnere, l'ansia e la paura che le persone
diabetiche e i loro familiari hanno per l'ipoglicemia, specie quella che
sopraggiunge durante il sonno. E' 'degludec', insulina a lento rilascio, grazie alla
quale l'ipoglicemia notturna si riduce, rispetto alla precedente insulina glargine,
del 43% in pazienti con diabete di tipo 2 mai trattati con insulina, e del 25% in
pazienti con diabete di tipo 1.
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Diabete, arriva insulina che aiuta a
prevenire ipoglicemia
E' a lento rilascio e abbassa del 43% casi ipoglicemia notturna

postato 6 ore fa da ANSA

(ANSA) - MILANO, 29 GEN - Arriva in

queste settimane anche in Italia, dopo

essere stata approvata dall'Aifa, una

nuova insulina in grado di attenuare,

se non di spegnere, l'ansia e la paura

che le persone diabetiche e i loro

familiari hanno per l'ipoglicemia, specie quella che sopraggiunge di notte, durante il

sonno. Si tratta di 'degludec', insulina basale a lento rilascio, ''il cui assorbimento, dopo

la somministrazione sottocutanea - afferma Giorgio Sesti, Presidente eletto della Società

Italiana di Diabetologia (Sid) - avviene in modo lento e costante, con una durata d'azione

che va oltre le 42 ore e un profilo, rispetto alla precedente insulina 'glargine', più piatto e

stabile, con una variabilità da giorno a giorno quattro volte inferiore''. Il diabete - osserva

Nicoletta Musacchio, presidente eletto dell'Associazione Medici Diabetologi (Amd) - non

comporta solo il rischio di gravi complicanze a cuore, occhi, reni, ma ha anche un forte

impatto emotivo. Paradossalmente, proprio quando la terapia funziona (cioè abbassa la

glicemia) ci si ritrova con l'angoscia, a volte il terrore dell'ipoglicemia'', che si manifesta

con palpitazioni, tremore, ansia, giramenti di testa, confusione, fino alla perdita della

conoscenza e, nel caso degli episodi notturni, compromissione della qualità del sonno.

Una situazione che preoccupa 6 persone con diabete su 10 (oltre 2 milioni sui 3,6

diabetici italiani) e il 64% dei loro familiari. La nuova insulina dovrebbe togliere gran

parte di questa ansia, perché ''permette - secondo Sesti - grande flessibilità nell'orario

della somministrazione giornaliera, che può andare da un intervallo di 8 ore a un

massimo di 36 tra due iniezioni, senza compromettere l'efficacia e senza rischio di

ipoglicemia''. I numerosi studi a corredo di questa insulina confermano che il controllo

glicemico si mantiene nel tempo e l'ipoglicemia notturna si riduce, rispetto alla

precedente insulina glargine, del 43% in pazienti con diabete di tipo 2 mai trattati con

insulina, e del 25% in pazienti con diabete di tipo 1. (ANSA).
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Tumori: oncologi, media e istituzioni insieme contro amianto  

 

(AGI) - Bari, 29 gen. - Un patto tra oncologi, media e istituzione per la bonifica dei siti contaminati 

dall'amianto, il killer silenzioso che miete circa 3.000 vittime ogni anno nel nostro Paese, 1.500 per 

mesotelioma. E' quanto emerso dalla III Consensus Conference italiana per il controllo del mesotelioma 

maligno della pleura, che si apre oggi a Bari. L'Italia e' al vertice della task force europea per la 

sorveglianza attiva dell'amianto. Ma serve piu' impegno per la bonifica dei siti contaminati. Ogni 12 mesi 

vengono smaltite 380mila tonnellate di rifiuti di questo minerale. Troppo poche, visto che, a questi ritmi, 

serviranno ancora 85 anni per completare la dismissione degli oltre 32 milioni di tonnellate di asbesto 

presenti nella Penisola. Da qui l'idea di un patto tra le istituzioni, i clinici e i media. "E' il cancro 'marker' 

dell'esposizione all'amianto", hanno spiegato i presidenti del convegno, Giorgio Scagliotti, direttore del 

Dipartimento di Oncologia dell'Universita' di Torino, e Carmine Pinto, presidente nazionale 

dell'Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) e direttore dell'Unita' Operativa di Oncologia 

dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma. In Italia devono ancora essere bonificati 35.521 siti 

(1.957 i siti bonificati e 571 quelli parzialmente bonificati, dati Ministero dell'Ambiente aggiornati al 26 

novembre 2014). Una delle aree piu' a rischio e' rappresentata proprio da Bari, sede fino al 1985 dello 

stabilimento "Fibronit", fabbrica di manufatti a base di materiali altamente cancerogeni, collocata fra tre 

popolosi quartieri del capoluogo pugliese. Si calcola che circa 360 persone, tra residenti e lavoratori, 

siano morte a causa delle fibre di amianto diffuse nell'ambiente in quella zona. Oltre a Bari, va ricordato 

il caso "Ilva" a Taranto. Nella Regione, in quindici anni (1993-2008), si sono registrate 814 diagnosi di 

mesotelioma. L'area piu' a rischio in Italia e' quella di Casale Monferrato, dove la fabbrica Eternit ha 

provocato piu' di 1.700 vittime. . 
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CONFERENZA A BARI 

Amianto, il killer silenzioso 

che ogni anno miete 3mila morti 
Vietato dal 1992, ma lo smaltimento sul territorio procede con troppa lentezza: di questo 

passo servono altri 85 anni. Metà dei decessi a causa del mesotelioma 

di Vera Martinella 

 

Si nasconde ovunque: dalle tubature, alle rotaie, alle scuole a palestre, ai rivestimenti di tetti e garage. L’amianto è 

un killer silenzioso che miete circa 3mila vittime ogni anno in Italia, di cui 1.200 a causa del mesotelioma, il 

tumore dei polmoni che insorge per l’esposizione a questo minerale. Il suo impiego è stato bandito dal nostro Paese 

da quasi 20 anni (dal 1992 è vietata ogni attività di estrazione, commercio, importazione, esportazione e produzione 

di amianto), ma ne restano nell’ambiente cinque quintali per ogni cittadino, 32 milioni di tonnellate. «Serve più 

impegno per la bonifica degli oltre 35mila siti che devono ancora essere bonificati. Secondo i dati del Ministero 

dell’Ambiente, aggiornati al 26 novembre 2014 – dicono i presidenti del convegno per il controllo del mesotelioma 

maligno della pleura che si apre oggi a Bari, gli oncologi Giorgio Scagliotti e Carmine Pinto -. Ogni 12 mesi 

vengono smaltite 380mila tonnellate di rifiuti di questo minerale. Troppo poche, visto che, a questi ritmi, 

serviranno ancora 85 anni per completare la dismissione degli oltre 32 milioni di tonnellate di asbesto presenti nella 

Penisola». 

 

Casale Monferrato, Bari e le altre città a rischio 

Il capoluogo pugliese non a caso è stato scelto come sede della conferenza, visto che è una delle aree italiane più a 

rischio perché sede fino al 1985 dello stabilimento Fibronit, fabbrica di manufatti a base di materiali altamente 

cancerogeni, collocata fra tre popolosi quartieri della città. Bari è seconda, nella gradazione del pericolo, solo 

all’area piemontese di Casale Monferrato, dove la fabbrica Eternit ha provocato più di 1.700 vittime. La poco 

ambita classifica vede poi, fra i luoghi maggiormente interessati dalla minaccia-mesotelioma Broni (Pavia) per gli 

stabilimenti -Fibronit, Priol (Siracusa) con Eternit Siciliana, Balangero (Torino) per la Cava Monte S.Vittore, 

Napoli Bagnoli sempre per impipanti Eternit, Tito (Prato) per l’ex Liquichimica, Biancavilla (Catania) con le Cave 

Monte Calvario e Emarese (Aosta) per le Cave di Pietra. L’80 per cento dei mesoteliomi riconosce nell’esposizione 

all’amianto la causa del tumore, anche se solo il 5 per cento delle persone venuto in contatto ripetutamente con le 

fibre di asbesto si ammala. Le figure professionali più comunemente colpite dalla malattia sono proprio lavoratori 

di cantieri navali ed edili, operai presso aziende di meccanica automobilistica, di materiali isolanti, di tubi e di 

installazione di impianti di riscaldamento, che per anni hanno maneggiato il pericoloso materiale. 

 

Gli esperti: «Bisogna accelerare i tempi» 

In quindici anni, fra il 1993 e il 2008, in Italia si sono registrati più di 15mila casi di mesotelioma, una neoplasia 

particolarmente aggressiva che colpisce il mesotelio, una membrana fibrosa che riveste vari organi e strutture tra 

cui i polmoni e la parte interna della gabbia toracica (pleura), il cuore (pericardio), l’intestino (peritoneo) e i 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_gennaio_26/amianto-killer-silenzioso-che-ogni-anno-miete-3mila-morti-d997d06e-a53c-11e4-a533-e296b60b914a.shtml


testicoli. Purtroppo, secondo gli esperti riuniti a Bari, la percezione del rischio è ancora bassa. «È fondamentale 

velocizzare i tempi della bonifica dei siti contaminati, che può essere eseguita solo da personale specializzato – 

precisa Giorgio Scagliotti, direttore del Dipartimento di Oncologia dell’Università di Torino -. Questo minerale è 

presente ancora in grandi quantità e in varie forme in stabilimenti ed edifici, pubblici e privati, in tutte le nostre 

Regioni». Deve inoltre essere migliorata la sorveglianza sulle persone più esposte, cioè gli ex lavoratori degli 

stabilimenti che producevano o trattavano amianto. 

 

Mesotelioma, malattia professionale 

«Anche se il mesotelioma è stato inserito nell’elenco delle malattie professionali, ci sono ancora inconcepibili 

ritardi nel riconoscimento previdenziale - aggiunge Carmine Pinto, presidente dell’Associazione Italiana di 

Oncologia Medica (Aiom) e direttore dell’Unità Operativa di Oncologia dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di 

Parma - . Vanno inoltre garantiti uguali diritti ai pazienti con mesoteliomi insorti dopo esposizioni ambientali ad 

amianto, ai familiari dei lavoratori e alla popolazione generale». La legge del 27 marzo 1992, n. 257, obbliga a 

verificare la presenza di amianto negli edifici pubblici (ad esempio scuole o vecchie strutture in cui possono essere 

presenti tracce di questo materiale). Ulteriori norme per lo smaltimento dei materiali pericolosi sono contenute in 

leggi successive. «Purtroppo però ad oggi non esiste una metodologia di diagnosi precoce per il mesotelioma, 

universalmente approvata ed applicabile nelle persone con esposizione nota – spiega Scagliotti, -. Sono stati 

condotti studi per rintracciare eventuali marcatori, “spie” che con un semplice prelievo di sangue consentano di 

identificare individui a rischio, ma ancora non c’è un sistema efficace e il modo migliore per prevenire il 

mesotelioma è evitare l’esposizione all’amianto». 

 

Il tumore compare in genere 20-40 anni dopo l’esposizione 

«Va assolutamente evitata la manipolazione di questo minerale, che deve essere rimosso da personale specializzato 

- aggiunge Pinto -. Siamo tutti esposti ai pericoli, ma certamente gli ex lavoratori degli stabilimenti che 

producevano o trattavano amianto rappresentano la fascia più vulnerabile. E’ significativa anche l’esposizione 

familiare: nuovi casi riguardano anche mogli o figli entrati nel passato in contatto con questo minerale tramite gli 

indumenti dei lavoratori esposti ». Il periodo di latenza tra l’esposizione ai possibili fattori di rischio e la comparsa 

del mesotelioma è di circa 20-40 anni, e per questo gli esperti si attendono un aumento dell’incidenza. Nella 

maggior parte dei casi, purtroppo, la malattia è diagnosticata quando è già in fase avanzata e le opzioni terapeutiche 

sono limitate. Questo tumore resta quindi fra i più letali: «I primi sintomi, generalmente presenti da alcuni mesi dal 

momento della diagnosi, sono dolore toracico, dispnea (difficoltà respiratoria) e tosse, che aumentano con il passare 

del tempo – concludono gli esperti -. Si associano poi un senso di stanchezza persistente e malessere generale. In 

questi casi, soprattutto chi è stato in contatto con l’amianto ed è nelle “categorie a rischio” deve subito rivolgersi a 

un medico per eseguire tutti gli accertamenti del caso». 
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Nella vita dell’anziano 

un’overdose di medicine 
Si chiama polifarmacoterapia e può diventare un nemico per chi è in età avanzata. Una persona su tre fra i 75 e gli 

85 anni prende 5 o più farmaci al giorno prescritte dal medico, più un numero indefinito di prodotti da banco. I 

rischi potrebbero superare i benefici 

 

 
 

Si chiama polifarmacoterapia e può diventare un pericoloso nemico dell’anziano. Almeno un anziano su tre tra i 75 

e gli 85 anni prende 5 o più medicine al giorno prescritte dal medico, più un numero indefinito di farmaci da banco, 

secondo i dati riferiti in un articolo sul quotidiano canadese The Calgary Herald.  

  

Anche in Italia vi è un eccesso di farmaci prescritti all’anziano: dallo studio dell’Osservatorio Arno appare evidente 

che un anziano dai 60 anni in su prende dalle 8 alle 10 compresse al giorno (che non significa 8-10 diversi principi 

attivi), spiega il geriatra SIGG Giuseppe Paolisso, Rettore della Seconda Università di Napoli. Ciò ha sia ricadute 

in termini di costo sanitario, sia di possibili rischi di abuso di farmaci, ovvero farmaci non necessari o comunque 

con un pessimo rapporto rischi/benefici.  

  

In vari paesi vi sono strumenti ad uso del medico per aiutare l’anziano a districarsi in questa giungla di farmaci, ad 

esempio la guida STOPP, Screening Tool for Older Person’s Prescriptions, una lista di farmaci potenzialmente 

pericolosi che pone l’enfasi sulle interazioni tra molecole e sulle prescrizioni cosiddette duplicate di farmaci tra 

loro simili che spesso un anziano riceve rivolgendosi a diversi specialisti in tempi diversi.  

  

«In Italia, invece, mancano linee guida specifiche dedicate all’anziano - rileva Paolisso - anche se per ciascun 

farmaco vi sono avvisi relativi a eventuale pericolosità per l’anziano». Linee guida dedicate avrebbero due chiari 

vantaggi: da una parte ridurre le prescrizioni e abbassare i costi per il SSN; dall’altra prevenire interazioni tra 

farmaci, e il rischio di complicanze per il paziente.  

http://www.lastampa.it/2015/01/29/scienza/benessere/nella-vita-dellanziano-unoverdose-di-medicine-HMmMAcXSf0Tuz2OYvra7pM/pagina.html


 «Le due grandi categorie di farmaci su cui c’è eccesso di prescrizione nell’anziano - rileva Paolisso - sono 

gli ansiolitici (inopportunamente prescritti per favorire l’addormentamento) che abbassano il tono dell’umore e 

riducono le capacità di reazione a stimoli esterni con vari rischi per l’anziano nelle sue attività quotidiane (ad 

esempio alla guida); gli antipertensivi, che, non sempre dati in modo appropriato, possono creare grossi problemi 

specie quando l’anziano passa da posizione distesa a in piedi con vertigini anche di lunga durata e rischio cadute.  

Particolarmente a rischio di polifarmacoterapia è l’anziano che si rivolga nel tempo a una serie di specialisti 

(cardiologo gastroenterologo, neurologo etc), ciascuno dei quali fa prescrizioni a volte ridondanti andando a 

sovrapporsi a precedenti prescrizioni di altri medici.  
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